
13ECO02A1305 ZALLCALL 12 21:56:10 05/12/99  

l’Unità 13 Sabato 13 maggio 2000

FT
SE

M
IB

TE
L

D
O

W
 J

O
NE

S

XE
TR

A 
DA

X

NI
KK

EI

LO
N

D
R

A

M
IL

A
N

O

N
EW

 Y
O

R
K

FR
A

N
C

O
FO

R
TE

TO
K

Y
O

BORSA

Milano, il Mibtel chiude in rialzo (+1%)
FRANCO BRIZZO

U nrialzodecisoperPiazzaAffari (Mibtel+1%aquota31.827)concludelaset-
timana borsistica ma i volumi sono ancora bassi (pari a 3.134, 9 milioni di
euro) e le vendite non si sono del tutto esaurite. «Malgrado i dati sull’econo-

mia americana siano positivi - commenta un operatore - c’è ancora tanta attesa per
la riunione di martedì della Fed». Gli occhi degli investitori intanto sono puntati su
Olivetti. Il titolo di Ivrea ha guadagnato il 2,71% e gli operatori si aspettano che a
brevevengaconvocatouncdaperdecideredellafusioneconTecnost(+3,22%).Forte
ancheTelecom(+1,08%)eTim(+1,8%).

LA BORSA
MIB-R 30.938 +1,19

MIBTEL 31.827 +1,00

MIB30 46.645 +0,97

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,902
-0,005 0,907

LIRA STERLINA 0,596
-0,009 0,605

FRANCO SVIZZERO 1,552
-0,003 1,555

YEN GIAPPONESE 98,010
-0,520 98,530

CORONA DANESE 7,456
+0,001 7,455

CORONA SVEDESE 8,237
+0,007 8,230

DRACMA GRECA 336,430
+0,090 336,340

CORONA NORVEGESE 8,171
-0,053 8,224

CORONA CECA 36,898
-0,164 37,062

TALLERO SLOVENO 204,765
-0,057 204,822

FIORINO UNGHERESE 258,710
+0,160 258,550

ZLOTY POLACCO 4,042
-0,036 4,078

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,572
0,000 0,572

DOLLARO CANADESE 1,343
-0,013 1,356

DOLL. NEOZELANDESE 1,892
-0,024 1,916

DOLLARO AUSTRALIANO 1,563
-0,013 1,576

RAND SUDAFRICANO 6,415
+0,056 6,359

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Uil, si apre la corsa alla successione
Larizza: «Alla ricerca di una soluzione all’insegna della continuità»
ROMA «Non si conclude una storia,
si apre un nuovo capitolo. E la pri-
ma pagina di quel libro si aprirà
sempre con la Uil». Non è un discor-
so d’addio quello pronunciato ieri
da Pietro Larizza ai mille delegati
della conferenza organizzativa, ma
certo a un commiato è somigliato
molto. E così mentre la segreteria
con un comunicato smentiva le voci
di una lotta per la successione alla
guida della Uil , il leader di fatto am-
metteva quello che si sapeva da
giorni, e cioè che si appresta a lascia-
re il sindacato per assumere la carica
di presidente del Cnel. «Arriverà il
momento in cui non sarò più il se-
gretario della Uil. Ma una cosa vi
prometto, nulla mi farà mai rinun-
ciare alla tessera di questa organizza-
zione», ha detto tra gli applausi.

La nomina è attesa, potrebbe arri-
vare già dal prossimo Consiglio dei
ministri, ma le dichiarazioni di ami-
cizia, il saluto affettuoso che il gior-
no prima Sergio Cofferati e Sergio
D’Antoni gli avevano tributato dallo
stesso palco l’hanno fatta venire allo
scoperto «ed è rimbalzata sulla
stampa come fosse la pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale». scherza La-
rizza. Ai due Sergi, va comunque il
suo ringraziamento: «ma accetto le
loro dichiarazioni solo in quanto ri-
volte al segretario della Uil in carica
- precisa - . Cosa che attualmente so-
no e che intendo restare fino all’ul-
timo minuto, fino al momento in
cui non rimetterò il mio mandato».

Tra gli uomini e le donne dell’U-
nione italiana del lavoro si riapre il
confronto sui candidati, un nodo
che Larizza ieri ha affrontato badan-
do a rassicurare i suoi uomini: «Ab-
biamo tutto il tempo per risolvere
ogni problema e arrivare a una solu-
zione unitaria. Questo è il mio im-
pegno e il mio obiettivo», ha pro-
messo. Sulla corsa alla successione:
«In questi giorni si è parlato molto
degli organigrammi della Uil e non
sono mancate le azioni di depistag-
gio. Sono stati riferiti colloqui mai
avvenuti. Non faccio commenti, ma

vi ricordo che abbiamo sempre sa-
puto trovare soluzioni unitarie, non
per unanimismo, ma nel rispetto
del dissenso».

Avanti nel se-
gno dell’unità
quindi. E alla
platea che lo
ascolta attenta,
Larizza dice:
«state tranquilli,
non me ne an-
drò senza preoc-
cuparmi di cosa
accadrà domani.
Se lo facessi sarei
un avventurie-
ro». La tutela del
leader è assicu-
rata e con essa la
«continuità».

Dagli uomini
della confedera-
zione la dovuta
riservatezza: «La
nomina del go-
verno non c’è
ancora, aspettia-
mola poi si ve-
drà». Ma nelle
stanze di via Lu-
cullo e periferia
non si parla
d’altro: un par-
lottìo che ha già
definito la sua
rosa di candida-
ti. E c’è chi non
nasconde che il
nemico da vin-
cere è la partitocrazia interna.

In «pole position» è il segretario
confederale Luigi Angeletti, ex capo
dei metalmeccanici della Uilm, che
sarebbe appoggiato anche dal «grup-
pone» che fa capo allo stesso segre-
tario generale uscente. La sua sinto-
nia con Larizza (ma anche l’apparte-
nenza all’area socialista) indicano in
lui l’uomo della continuità. Perché,
anche se «a differenza del passato
oggi il peso politico è limitato non
c’è dubbio che all’interno della Uil
essere socialista o repubblicano non

è indifferente», osservano i bene in-
formati. Di area repubblicana è
Adriano Musi, numero due e quindi
candidato naturale alla successione.
In pista anche il segretario dei pen-
sionati, Silvano Miniati, e Franco
Lotito, segretario organizzativo.

Questi i nomi che il tam-tam vuo-
le saranno al centro delle consulta-
zioni che si avvieranno dopo la no-
mina di Pietro Larizza al Cnel. La
parola passerà poi al comitato cen-
trale.

R. E.

INFORTUNI SUL LAVORO

Salvi: «Sicurezza, pronta la Carta 2000»

13ECO02AF01

GIULIANO CESARATTO

ROMA Oggi si commemorano le vittime
del lavoro, soprattutto quella specie di
esercito silenzioso dell’edilizia che sfida
giornalmente ogni forma di precauzione,
probabilmente anche quelle a basso co-
sto. È un primato negativo tutto italiano,
unrecorddacombattereechehaprontoil
suo decalogo, la «Carta 2000» predisposta
dal ministero del Lavoro e della Previden-
zasociale.Èstatascritta«perentrare inEu-
ropa», per cercare di uscire dalle una delle
secchepiùnefastedellavoronazionale.La
data di oggi, nelle intenzioni dell’iniziati-
vapromossadall’Anmileufficializzatadal
governo Prodi, è comunque macchiata
dalcontodegli infortuni -già231milacon
266 morti inquestoscorciodi finemillen-
nio - ma è anche segnata dallo sforzo an-
nunciato dal ministero del Lavoro di con-
trastare il triste fenomeno abbattendone i
mali originari, l’insicurezza, il sommerso,
illavoronero.

Per scrollarsi di dosso questo record eu-
ropeo - e mondiale tra i paesi industrializ-
zati - ha spiegato il ministro Cesare Salvi
presentando Carta 2000, servono fatti e
controlli, investimenti e coordinamento
oltre, è sottinteso, ad una maggiore sele-
zione delle ditte e aziende che operano,
spintedalguadagnoodall’incoscienza, in
condizioni tali da mettere in pericolo chi
lavora.Uncapitoloneroquindi,ecuiilgo-
verno contrapporrà una serie di «misure
concrete»perridurregliinfortuni(872mi-
lanel ‘99,6milioninegliultimi5annicon
170mila invalidi e 6mila decessi). Cinque
gli obiettivi di Salvi: ununico organismo-
il Comitato di sicurezza coordinato dal
ministro -cheunifichi lemolte istituzioni
(regioni, Asl, Inail) che si dividono le re-
sponsabilità; semplificare e migliorare la
qualità dei controlli; il rafforzamento nu-
merico degli ispettori; evidenziare e far
emergere il nero, specie quello dipiccolee
medie imprese; infine la valutazione, da

parte delle amministrazioni pubbliche,
del grado di sicurezza offerto da chi parte-
cipaagared’appaltoalribasso.

Il «pacchetto», senza dirlo espressa-
mente, si pone davanti a una vera emer-
genza «sicurezza», come continuano a di-
mostrare i numeri di incidenti e vittime,
come rivelano ancora le insolute questio-
ne del «danno biologico» e delle malattie
professionali e relative tabelle assicurati-
ve. Numeri, oltrettutto, in costante au-
mento: i 266 morti del primo trimestre
2000 si aggiungono ai 200 dello stesso pe-
riodo del ‘99 mentre soltanto nell’ultima
settimana le morti «violente» sono state
dodici,unamediadiduealgiorno.

Lagiornata di oggi, 50a inricordo dichi
sul lavoro ha perso la vita, lo griderà forte
comehafattoieriilpresidentedell’Anmil,
l’associazione dei mutilati del lavoro, Pie-
troMercandelliparlandodi«guerraquoti-
diana» che, per altro, «tende a peggiora-
re». Con lui c’erano anche Francesco Ru-
telli e Gianni Billia, presidente Inail. I due
concordano sul fatto che «servono i con-
trolli»perchéil lavoroneroèall’ordinedel
giorno, perché le norme di sicurezza sono
quasi sempre snobbate, perché molti dei
lavoratori non figurano nemmeno a cari-
co delle imprese che li fanno lavorare. Per
il sindaco di Roma - che ha messo a con-
fronto i 35morti dei lavoridi Italia ‘90,ge-
stione Carraro, e i nessuno del Giubileo,
gestione Rutelli - le ispezioni, con seque-
stro e pesanti sanzioni pecuniarie, sono
l’unicadifesadellavoratore.

È, in fondo, il programma presentato
dal ministro Salvi per il quale la «politica
della sicurezza» deve cominciare a muo-
vere i suoi passi. Il primo con la Carta
2000, documento non nuovo - risale alla
fine del ‘99 - ma riaggiornato alla luce del
«persistere di una situazione molto gra-
ve». Gli altri con «un’azione a 360 gradi
costituita da un mix di misure promozio-
nali e di vigilanza» tali da far diventare
una realtà la sempre invocata preven-
zione in materia di rischi sul lavoro.

Sergio
Cofferati
segretario
della CGIL
e Pietro
Larizza
segretario
della UIL

Cufari/ Ansa


